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BOSSI soddisfatto: «Penso
che al Senato non ci saranno
modifiche. Si è lavorato molto»

IGOR IEZZI

A pplausi, brindisi, strette di mano.
La soddisfazione per il passaggio
storico è incontenibile. C’è il tan-

dem che ha permesso tutto ciò, Umberto
Bossi e Roberto Calderoli, c’è il ministro
d el l’Interno Roberto Maroni, quello
dell’Agricoltura Luca Zaia, i sottosegretari,
l’intero gruppo parlamentare della Camera.
Tutti presenti alle 19,30 quando l’aula di
Montecitorio dice sì al disegno di legge sul
Federalismo fiscale (319 voti favorevoli, 195
astenuti, 35 contrari); tutti presenti, una
mezz’ora dopo, negli uffici del gruppo le-
ghista quando si brinda alla svolta.

Il ministro per le Riforme e leader le-
ghista, in aula dalle 9,30, ha seguito, in
queste settimane i lavori in ogni istante, in
commissione e in aula, a Palazzo Madama e
a Montecitorio. Ora manca un solo pas-
saggio, al Senato. Bossi, però, non sembra
preoccuparsene. «Ormai è fatta», dice, sod-
disfatto, subito dopo il voto. In fondo, in
questi ultimi giorni, il confronto con l’op-
posizione è stato proficuo, il dialogo, fatto
su temi concreti, ha prodotto notevoli ri-
sultati.

Sì bipartisan alla grande riforma fiscale. No solo dall’Udc
CALDEROLI: Grande passo, ora il via a quello costituzionale
MARONI: Svolta storica dopo tanti anni, è il giorno più bello

Abbiamo do-
vuto aspet-
tare quasi 150 anni

per ottenere un cambiamen-
to, un primo cambiamento.
Sono tanti anni, ma non ce
l’avremmo fatta se Umberto
Bossi e la Lega Nord Padania
non avessero posto con forza
il tema del federalismo, in
particolare del federalismo fi-
scale. Sono stati anni in cui lo
Stato non è mai riuscito ad
entrare in sintonia con la gen-
te. Cattaneo e Rosmini, già

allora, tanti anni fa,
avevano detto ina-

scoltati che il federalismo era
l'unica soluzione possibile (...)
Mi ricordo i primi manifesti
della Lega, che valgono più di
tanti convegni. La gallina dal-
le uova d’oro, il Nord, ap-
punto, stretto dalle catene
che lo legano a Roma. Si la-
vora per uno Stato che ti pren-
de tutto e in cambio non ti dà
nulla.
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Il tandem delle
riforme ha vin-
to la sua corsa più dif-

ficile, condurre in porto una
riforma, quella del federali-
smo fiscale, realizzata non a
colpi di maggioranza, come
finora era sempre accaduto,
ma con una condivisione tra-
sversale, quasi unanime se
non fosse stato per il caso
isolato dell’Udc, e con un
concreto contributo di tutti.
Un’impresa che sembrava ir-
realizzabile e che invece si è

concretizzata con
questa riforma.

L’approvazione del federali-
smo fiscale alla Camera - con
il voto favorevole dell’Italia
dei Valori e l’astensione del
Partito Democratico - rap-
presenta, infatti, un grande
successo per il tandem ri-
formista formato dai ministri
leghisti Umberto Bossi e Ro-
berto Calderoli.
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